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Genova: sui capannoni dimessi  

nessuna risposta dalla Regione 

 Manzano, 4 Luglio 2015 

 «A oggi non abbiamo risposte dalla Regione sui capannoni dismessi»: così Rosario Genova, consigliere di 

Ricostruiamo Manzano, bacchetta l’assessore alla pianificazione territoriale del Fvg, Mariagrazia Santoro, 

all’indomani della presentazione all’Anci del disegno di legge in tema di varianti urbanistiche di livello 

comunale e contenimento del consumo del suolo. «L’assessore Santoro – spiega Genova, che è anche 

componente del consiglio direttivo dell’Anci regionale e ha partecipato all’incontro – non si è espressa in 

maniera concreta sulla domanda che le è stata posta sui capannoni dismessi e non in uso. Abbiamo 

chiesto se in questa legge vi sono i vantaggi per i proprietari di capannoni e la risposta è stata “Purtroppo 

nulla”. Se nella norma non c’è nulla che riguardi la riconversione o il riuso di tali immobili, allora è inutile 

prevedere una variante». Per il consigliere di Ricostruiamo Manzano, la situazione nella capitale della 

sedia ha assunto aspetti gravi: «I proprietari non riescono a pagare più le tasse e tanto meno a 

riconvertire gli edifici produttivi ormai in disuso. Ma il problema riguarda anche altri distretti dove lo 

stato di abbandono è evidente. In buona sostanza, la Regione non sta pensando a tutti questi opifici 

sparsi sul territorio e tanto meno ai problemi dei proprietari». Il consigliere d’opposizione lancia quindi 

un appello alle amministrazioni: «Spero vivamente che i Comuni facciano una mappatura e segnalino 

tutti gli opifici dimessi alla Regione per porre in evidenza il problema e che si avvii un processo concreto 

affinché le tasse rimangano qui. Solo così si potrà avere una rivalutazione del territorio».  

Davide Vicedomini 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


